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rassegna 
internazionale 

Jersey City teatro d'una sanguinosa battaglia 

Un incontro 
Erhard - Krusciov? 

Il viaggio del direttore del­
le Isveslia nella Repubblica di 
Bonn sembra aver spianalo il 
terreno ad un incontro Erhard-
Krusciov ebe potrebbe aver 
luogo nella Germania occiden­
tale a scadenza non lunga. Ta­
le è il giudizio conclusivo die 
molti osservatori politici ri­
tengono di dover ricavare dal 
soggiorno di Alexei Agiubei a 
Bonn e dai suoi colloqui con 
il cancelliere e con numerosi 
uomini politici tedesco-occi­
dentali. Ad avvalorare la fon­
datezza di questo giudizio sta 
il fatto die elTeltivamente il 
momento internazionale sem­
bra il più favorevole per una 
presa di contatto diretto tra 
i capi di governo dei due pae­
si dalle cui buone relazioni di­
pende in grande misura il con­
solidamento e lo s\Ìluppo del 
proresso di distensione in 
Europa. 

La Germania occidentale ri­
seli i a in effetti di trovarsi com­
pletamente allo scoperto di 
fronte alla sensibile modifica­
zione subita dal qundin delle 
sue alleanze tracli/ioiiiili. Da 
una parte De Gaulle non esita 
a ridimensionare drasticamen­
te il valore di quell'Ade Pari-
gi-Honn sul (piale sembrava si 
dovesse costruire l'Europa fran­
co tedesca e dall'altra gli Sla­
ti Uniti tendono a spostare il 
centro della loro azione inter­
nazionale dall'Europa all'Asia. 
In questa situazione, la politi­
ca di Erbard e di Srhroeder — 
buone relazioni con la Francia 
e stretta intesa con gli Stati 
Uniti come carte fondamentali 
per ottenere dalPUrss quelle 
concessioni die Adenauer non 
era riuscito ad ottenere —- ba 
bisogno di trovare nuovi ag­
ganci per riuscire a far fron­
te ad ogni eventualità e tenta­
re al tempo stesso di far as­
sumere alla Germania di Bonn 
il ruolo di protagonista del 
dialogo est-ovest in Europa. 

Si tratta di una prospettiva 
niente affatto tranquillante per 
i vecchi gruppi dirigenti di 

Bonn e questo spiega il tono 
adoperato da Adenauer nella 
sua conferenza stampa di ieri, 
quando l'ex cancelliere ha te-
nulo a ribadire con forza che 
solo l'Unione sovietica potreb­
be trarre vantaggio da un al­
lentamento dei legami tra la 
Germania di Bonn e gli Stati 
Uniti da una parte e la Fran­
cia dall'altra. Per il vecchio ex 
cancelliere, è chiaro, nulla de­
ve mutare nell'azione interna­
zionale della Germania di 
Bonn: il trattato con Parigi 
da una parie e la più stretta 
alleanza con gli Stati Uniti dal­
l'altra devono costituire le ga­
ranzie insostituibili del. suc­
cesso della spinta re\ nimistà 
della Repubblica federale. Il 
fatto è, però, che molle cose 
sono mutate e in un senso non 
precisamente favorevole alle 
linee direttrici tradizionali del­
la diplomazia di Bonn. Di qui 
la necessità probabilmente av­
vertita da Erhard e da Srhroe­
der, di non rimanete inattivi 
di fronte alle discrete avance* 
dell'Unione sovietica. 

Il punto tuttora oscuro . è 
piuttosto, in que«li primi ac­
cenni alla possibilità di un dia­
logo sovielico-tedesco-occiden-
tale. il contenuto che potrebbe 
avere una trattativa tra Bonn 
e Mosca. Nella sostanza, infat­
ti, le posizioni rispettive sul 
problema tedesco non sono mu­
tate. Per l'Unione sovietica — 
e Krusciov lo ha ribadito nella 
interi ista concessa ieri alla 
Pravità e alle Isveslia — la fir­
ma di un trattato di pace con 
i due Stati tedeschi rimane la 
condizione fondamentale per 
la sistemazione della situa/io­
ne europea. Qual è, su questo 
terreno, la posizione degli at­
tuali dirigenti di Bonn? Il di­
rettore delle tweslin avrà cer­
tamente raccolto sufficienti ele­
menti di giudizio su questa 
questione centrale. Il che vuol 
dire che se l'incontro Erhani-
Krusciov avverrà effettivamen­
te e nei tempi previsti, qualcosa 
è cambiato, almeno in prospet­
tiva, nella politica della Ger­
mania occidentale. 

a. j . 

La polizia spara sui negri 
che protestano 

contro le violenze 
Un giovane negro ridotto in fin di vita - Dodici 
feriti - Per la prima volta i manifestanti si sono 

difesi con ordigni esplosivi 

Nel primo anniversario 

Celebrato a Mosca 
il trattato anti-H 

Vasta eco alla intervista di Kru­
sciov alla Pravda e alle Isvestia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Le dichiarazioni rilasciate ieri 
sera dal Primo Ministro Kru­
sciov al quotidiani - Pravda » 
e *lsvestia» in occasione del 
primo anniversario della firma 
del Trattato di Mosca sulla in­
terdizione delle esplosioni nu­
cleari, sono riprese quest'oggi 
da tutta la stampa sovietica 
che sottolinea con particolare 
forza gli effetti positiui regi­
strati In questo primo anno tra­
scorso sotto ii segno del Trat­
tato antinucleare. 

D'altro canto le autorità so­
vietiche hanno organizzato que­
sto pomeriggio una conferenza-
stampa non soltanto per ricor­
dare le prospettive di pace 
aperte dal Trattato di Mosca 
ma anche per indicare i peri 
coli che minacciano tali pro­
spettive e ogni ulteriore prò 
gresso nel campo della disten 
stane internazionale. 

* Oggi, a un anno di distanza 
— ha detto Krusciov nella sua 
intervista — si cede più chia­
ramente l'effettiva importanza 
del Trattato, cui hanno aderito 
più di cento Stati, in rapporto 
alla situazione internazionale 
In seguito alla interdizione del­
le esplosioni nucleari nelle tre 
sfere, è stato possibile raopiun-
gere un accordo che impedisce 
l'invio nel cosmo di armi nu­
cleari, è diminuito inoltre l'af­
flusso di materiale fissile che 
si accumula negli arsenali de-
gli Stati». 

Per ciò che riguarda le pro­
spettive, U premier sovietico ha 
detto che gli Stati non debbo­
no cullarsi sugli allori del suc­
cesso raggiunto ma dedicare 
tutta la loro attenzione -ag l i 
altri problemi non risolti dai 
quali dipende ti risanamento 
dell'atmosfera internazionale ». 

Di quali problemi si tratta? 
In primo luogo, ha dichiarato 
Krusciov, 'bisogna mettere un 
punto finale alVultìma guerra 
mediante il raggiungimento di 
un accordo pacifico sul proble­
ma tedesco Senza un tale ac­
cordo è difficile risolvere il 
problema del disarmo oenerale 
e completo. All'ordine del gior­
no rimane anche la conclusione 
di «n accordo internazionale in 
cui tutti gli Stati si impegnino 
a non ricorrere alla forza per 
risolvere vertenze territoriali o 
di frontiera. ET necessario in­
fine spegnere i focolai di ten­
sione che esistono nel Mar dei 
Caraibi. nel Sud est asiatico, a 
Cipro e in Arabia ». 

Krusciov ha anche aggiunto 
che la firma del Trattato di 
Mosca ha arricchito la vita in­
ternazionale di una esperienza 
nuora: creando una » scorta ài 

k*~ fiducia» il Trattato antinuclea-
h re ha reso possibile - l'allepge-

rimenfo della tensione interna-
^ zionale non soltanto attraverso 
#. la firma di trattati tra Governi 
\ ma sulla base del reciproco 
t w esempio». ' • 
'<£ Oggi dunque si tratta non già 
^ di limitare, ma di fare tutto il 

possibile - per allargare e raf­
forzare questa scorta di fidu-

* eia » senza la quale non esi-
' stono progressi per la pace 

mondiale. 
Questa e l'opinione dell'Unio­

ne Sovietica, e di Kruscior. che 
V considero la firma del Trattato 
; dà M—e* un vasio importante 

sulla via della diminuzione del 
la tensione internazionale an 
che nei suoi limiti che * non 
risolvono il fondamentale pro­
blema del disarmo pur avvian­
do l'umanità verso questo gran­
de obiettivo ». 

Quanto alla conferenza stam­
pa odierna, di cui abbiamo ac­
cennato all'inizio, i tre relatori 
sovietici incaricati della cele­
brazione del primo anniversa­
rio del Trattato di Mosca non 
si sono limitati a mettere in 
rilievo gli aspetti positivi del 
Trattato. Essi hanno ricordato 
che tre pericoli insidiano le 
conquiste realizzate in questo 
anno di pace nucleare: primo. 
il progetto francese di proce­
dere tra qualche tempo ad una 
serie di esplosioni nucleari nel­
l'atmosfera e sott'acqua nei 
pressi di due atolli polinesiani. 
A questo proposito l'accademi­
co Parin, vicepresidente della 
Accademia delle Scienze Medi­
che dell'URSS, ha precisato che 
nelle situazione attuali «• anche 
un insignificante aumento del 
la radioattività nel corpo urna 
no. quale potrebbe essere pro-

. W A S H I N G T O N , 4. "» 
D o p o i v io lent i inc ident i 

che a v e v a n o funestato dome­
nica il N e w Jersey e Kansas 
City, la tens ione razziale è 
esplosa ieri sera con sangui­
nosa v io lenza a Jersey City. 
Una vera e propria battaglia 
si è accesa nel cuore della 
città, al l ' incrocio tra la Grant 
Street e la Woodward Street , 
al l imite del quart iere negro , 
d o v e quaranta agenti della 
polizia, in asset to di guerra, 
si erano appostati per impe­
dire la mani fes taz ione di pro­
testa indetta dai negri contro 
le brutalità di cui domenica 
scorsa si erano resi respon­
sabili gli agent i , così c o m e ad 
Harlem e a Rochester. Il bi­
lancio del lo scontro, comin­
ciato alle ot to di sera (ora 
locale) e finito a mezzanot te , 
è grave: due giovani negri , 
appena ventenn i , Lou i s Mit-
chel l e John Dudley , sono 
stati feriti dai colpi d'arma 
da fuoco dei poliziotti al pet­
to e al le spal le . U n o di essi 
è in fin di vita. Dodici m a n i ­
festanti sono stati r icoverati 
negli ospedal i o medicat i per 
ferite. A n c h e tre agenti sono 
stati colpiti per quanto leg­
germente , e d u e di essi , s e ­
condo le dichiarazioni del t e ­
n e n t e di pol izia R a y m o n d 
Blaszk, sarebbero stati us t io ­
nati dal lancio di e bott ig l ie 
Molotov ^. P e r la prima vol ­
ta, i negri non si sono difesi 
so l tanto con i sassi e con i 
mattoni , ma ordigni esp los iv i 
di r u d i m e n t a l e fabbricazione 
h a n n o fatto così la loro appa­
r iz ione negl i Stati del Nord. 
• L'attacco del la polizia è co­
minc iato quando , s econdo la 
vers ione uff iciale , i mani fe ­
stanti a v e v a n o tentato di ro­
vesc iare un camion di agent i . 
La reaz ione è stata mic id ia le . 
Quaranta poliziott i , pistola in 
p u g n o nel la destra e sfol la­
g e n t e nel la s inistra, h a n n o 
cominc iato la carica, dopo 
aver fu lminato a pis to let tate 
i lampioni , cosi c h e lo s con­
tro a v v e n i s s e ne l l e t enebre , 
e fosse imposs ib i le ai negr i 
di prender la mira . La folla 
dei d imostrant i era c o m p o ­
sta quasi tutta da g iovani , al­
cuni addirittura ragazzi , c h e 
m e n t r e lo scontro infuriava 
si g e t t a v a n o ero icamente , ar­
mati di sassi , contro gli agen­
ti federali Vent i c inque negri 
sono stati arrestati . Tutti i 
n o v e c e n t o agenti di N e w 
Jersey erano stati posti in 
s tato di a l larme, dopo c h e il 
s indaco del la città, T h o m a s 
Whe lan , a v e v a ' d ichiarato 
be l l i cosamente , alla pr ima 
esp los ione de l confl i t to , c h e 
< alla forza si r isponderà con 
la forza >. Al la domanda per­
c h è non ordinasse ai propri 
uomini di caricare i negri 
senza sparare , il t e n e n t e 
Blaszk ha rabbiosamente re­
pl icato: e E' imposs ibi le . S i ­
gn i f i cherebbe andare a mor­
te s icura ». 

L o scontro è scoppiato a 
N e w J e r s e y proprio m e n t r e 
le autorità munic ipal i , m e m ­
bri del c lero ed esponent i ne­
gri si r iun ivano per discute-

Ritrovati i corpi 

dei tre antirazzisti 

assassinati 
WASHINGTON, 4 

Tre cadaveri sono stati tro­
vati presso una diga, vicino a 
Filadelfia. Si tratta quasi cer­
tamente del tre giovani mem­
bri di un movimento anti-
razzista, due bianchi ed un 
negro, scomparsi misteriosa­
mente il 21 giugno scorso. I 
cadaveri erano sepolti In un 
bosco, a circa 10 km. da Fila­
delfia e ad alcune centinaia 
di metri dalla statale n. 21. 
E' evidente che 1 tre giovani 
furono assassinati dal razzi­
sti. I miseri resti saranno por­
tati a Jackson, dove si ten­
terà di identificarli e di ac­
certare le cause della morte. 

DALLA PRIMA PAGINA 

J E R S E Y CITY — Il g iovane negro L o u i s Mitchel l fer i to 
da un proiett i le di pistola g iace insanguinato sul la strada 

attendere di poter riabbrac­
c iare i loro cari. / soccorri­
tori andavano difesi anche 
dall 'assalto de i centocinquan­
ta giornalisti concentrati sul 
posto e che nulla lasc iavano 
di intentato per poter segui­
re il più da v i c ino possibile 
questa vicenda che ha com­
mosso il mondo intero. 

Basterà raccontare che ad 
un tratto un cronista inglese 
s'è accasciato, contorcendosi. 
Ha detto di essere stato colto 
da un attacco di appendic i te 
e si è fatto trasportare di 
corsa all'ospedale di Cham-
pagnole. I medici, però, non 
gli hanno riscontrato nulla. 
Alla fine ha ammesso di aver 
tentato di guadagnare così 
un posto nell'ospedale, nella 
stanza attigua a quella in cui 
sarebbero stati condotti i se­
polti vivi appena l iberati . 

So lo alle 16 tutto è stato 
pronto per far effettuare il 
primo viaggio di prova alla 
capsula. Si tratta di una spe­
cie di grosso siluro della lun­
ghezza di 9 metri e di circa 
70 cm. di diametro; di essa 
solo 2 metri e mezzo sono 
destinati ad abitacolo; il re­
sto dello spazio è occupato 
da congegni vari, tra cui 
grosse sospensioni per ga­
rantire il molleggio dell'ordi­
gno quando viene poggiato a 
terra. Per il viaggio di pro­
vo è stato messo nel posto 
dest inato ad abitacolo un 
sacco di sabbia del peso di 
un uomo. 

ORE 16 - La capsula viene 
fatta discendere. L'operazio­
ne dura 15 minut i . Occorre 
controllare che lo scopo che 
si vuole raggiungere adope­
rando una « navicella > così 
lunga sia raggiunto, e cioè 
che essa — poggiando con la 
base sul fondo della galle­
ria — rimanga tuttavia con 

C H A M P A G N O L E — Il caposquadra dei « sepolti v iv i », 
A n d r é Martinet , esce dalla miniera. I la il vo l to coperto 
da u n fazzoletto, mentre due uomini del le squadre di 
soccorso lo trasportano a braccia verso un'autoambulanza 

(Telefoto) 

(Te le fo to ) la parte superiore infilata nel 

L'offensiva di Sumaliot nel Congo orientale 

Stanleyville investita 
dalle forze partigiane 

Dichiarazioni di José Gorostiza 

Il Messico sempre ostile 
a sanzioni contro Cuba 

dotta dalla ripresa delle espio- _ 
sioni nucleari, può avere gra- re l e r ivendicazioni negre . Il 
vi ripercussioni sulla salute de l - [d ir igente del la locale sez ione 
le generazioni future». Secon-\del « C o n g r e s s o p e r l 'egua­

gl ianza razziale > ha afferma­
to a m a r a m e n t e : « W h e l a n in­
t ende r i so lvere lui il proble­
ma con gli s fo l lagente e con 
le p is to le >. E l 'assemblea si 
è sciolta impotente , m e n t r e 
i proiett i l i s ib i lavano sul 
quart iere negro . 

k 

do. il piano atlantico di crea­
zione della forza atomica mul­
tilaterale che permetterebbe ai 
revanscisti tedeschi di entrare 
in possesso di armi nucleari 
Terzo, la divisione delle forze 
che dovrebbero lottare fianco a 
fianco contro le armi termonu­
cleari, divisione operata dai di­
rigenti cinesi proprio in que­
sti giorni a Tokio. 

Oltre all'accademico Parin 
hanno preso la parola, nel cor­
so della conferenza stampa, il 
presidente del Comitato sovie­
tico della pace Tikonov e il 
segretario dell'Associazione dei 
veterani di guerra Osenin. 

«Gli scienziati cinesi — ha 
detto Tikonov — non a caso 
hanno portato a termine la lo­
ro conferenza proprio alla vi­
gilia del primo anniversario 
della firma del Trattato anti­
nucleare di Mosca. La respon­
sabilità del fallimento della 
conferenza di Tokio, che aoreb 
be potuto dare un grande con 
tributo alla mobilitazione delle 
forze contro U perìcolo atomi­
co. ricade per intero sugli scis 
sionisti cinesi e su alcuni ir­
responsabili esponenti giappo­
nesi che hanno posto i toro 
interessi al di sopra dell'ime 
resse generale ». 

Tre corrispondenti cinesi dél-
Vagenzia Sinhua hanno cercato 
di turbare la conferenza-stam­
pa contestando aoli oratori la 
importanza del Trattalo di Mo­
sca » poiché gli imperialisti 
continuano ad effettuare esplo­
sioni sotterranee, cercano di 
creare la forza multilaterale 
atomica ed aumentano costan­
temente i loro arsenali nu­
cleari ». 

Tikonov ha ribattuto che è 
auspicabile l'ai la rpn mento del 
Trattato di Mosca anche alle 
esplosioni sotterranee e che 
proprio per questo è più che 
mai necessaria l'unione di tut 
te le forze antinucleari che i 
delegati cinesi hanno voluto 
spezzare. 

Augusto P«nc*Wi 

Tre milioni di t. 

di olio minerale 
dall'oleodotto 
dell'Amicizia 
BUDAPEST, 4 (A.G.P.) 

Ieri a Kapolnasnyek — al 
confine tra la Cecoslovacchia e 
l'Ungheria — attraverso l'oleo­
dotto della Amicizia, è giunta 
la tremthonesima tonnellata di 
olio minerale, destinato alle 
raffinerie magiare. L'avveni­
mento è stato salutato con en­
tusiasmo dalla stampa unghe­
rese, la quale, oggi, ricorda e 
sottolinea l'importanza della 
funzione per i paesi del CO-
MECON. dell'oleodotto dell'Ami­
cizia, quale strumento destina­
to ad aiutare i popoli che stan­
no costruendo il socialismo, nel­
lo spìrito della solidarietà pro­
letaria. L'oleodotto dell'Amici­
zia. parte come è noto da Kui-
biscek e lungo i suoi cinquemila 
chilometri attraversa Ia_ Ceco­
slovacchia e poi entra in Un­
gheria. Secondo i programmi 
concordati in comune tra que­
sti paesi e l'Unione Sovietica. 
nel primo semestre di questo 
anno l'olio minerale destinato 
agli impianti magiari avrebbe 
dovuto ammontare a 669 mila 
tonnellate. Il 30 giugno scorso. 
invece, aveva già toccato le 
681 mila tonnellate, . 

CITTA' DEL MESSICO. 4 
In una dichiarazione rila­

sciata alla stampa il ministro 
degli esteri messicano. José 
Gorostiza. ha affermato che il 
suo governo non prenderà al­
cuna iniziativa tendente alla 
rottura delle relazioni diplo­
matiche con Cuba- Il Messico 
— egli ha detto — si è aste­
nuto dal - votare le sanzioni 
contro Cuba, restando fermo 
sui principii della non inge­
renza negli affari interni di 
altri paesi, della applicazione 
indiscriminata della coesistenza 
pacifica tra paesi a diverso 
regime politico-sociale, e della 
porta aperta ad ogni nazione 
del mondo; principio, questo 
ultimo, inteso ad aumentare la 
reciproca conoscenza ed a mi­
gliorare i rapporti tra i popoli 
sulla via del progresso della 
umanità nella pace e nella 
giustizia. 

Il Ministro Gorostiza ha an­
che affermato che il suo go­
verno accoglierà il criterio di 
obbligatorietà, approvato dalla 
maggioranza dei paesi della 
Organizzazione degli Stati ame­
ricani (OSA), con il quale si 
è voluto consolidare il voto 
favorevole alle sanzioni con­
tro Cuba, solo se la corte in­
ternazionale di giustizia ap­
proverà la tesi che la deci­
sione maggioritaria dell'OSA 
obbliga la minoranza all'ap­
plicazione di gravi -provvedi­
menti che la minoranza stessa 
non ritiene né giusti né mo­
tivati 

Nella capitale si attende d'ora in ora l'annuncio 
dell'attacco finale - Ieri mattina i partigiani 
erano a 13 chilometri dalla città - Anche il cen­
tro minerario di Manono sta per essere rag­
giunto - Febbrili consultazioni a Leopoldville 

Atene 

Papandreu conferma il 
complotto delle destre 

k Cipro scentro fra una motovedet­
ta governativa e un battello torco 

ATENE, 4 , 
Il Premier greco Papandreu ha confer­

mato le notizie apparse sulla stampa di 
sinistra, anche straniera, circa l'esistenza 
in Grecia di una minaccia di colpo di Sta­
to ad opera di gruppi di estrema destra, 
collegati con elementi dell'esercito e con 
agenti stranieri. Papandreu ha dichiara­
to: « Un gruppo di estrema destra spe­
rerebbe di riconquistare il paradiso perduto 
ma i suoi movimenti non sono seri: nessu­
no oserà agire ». II ministro della Difesa, 
Garoufalias. aveva tentato di smentire le 
notizie assicurando la totale lealtà dei capi 
militari: l'esattezza dei fatti ha però avu­
to ora l'autorevole conferma di Papandreu. 

Circa la questione cipriota fonti ufficiose 
dicono che per il momento il pericolo di 
un'invasione turca non sia imminente. A 
Cipro una motovedetta governativa ha 
aperto il fuoco contro un battello turco-
cipriota nella baia di Mansoura. 

Un giornale di Cipro ha intanto respinto 
oggi categoricamente ti « piano Acheson > 
per la spartizione dell'isola «piano che, tra 
l'altro, creerebbe un funesto precedente 
per tutte le minoranze che sarebbero inco­
raggiate a richiedere la divisione territo­
riale dei paes i indipendenti nei quali vi­
vono ». 

Bruxelles 

Produzione diminuita 
nel Mercato Comune 

Il rapporto mensile del MEC - Conti* 
noa l'ascesa dei prezzi nei sei paesi 

* - BRUXELLES. 4 
La relazione mensi le della Comunità eco . 

nomica europea informa che nel secondo 
trimestre di quest'anno nei sei Paes i del 
Mercato comune la produzione è diminui­
ta, i prezzi hanno continuato a salire, le 
esportazioni sono aumentate e di ben poco 
è stata attenuata la tendenza-negativa del­
la bilancia dei pagamenti . Questo il qua­
dro globale. 

Nei particolari si nota che la diminuzio­
ne della produzione riguarda tutti i Paesi 
del MEC ad esclusione della Germania oc­
cidentale; il paese dove gli aumenti dei 
prezzi sono stati più sensibili è il Belgio; 
in Italia e in Francia si è avuta, secondo 
il rapporto della commiss ione del MEC, una 
maggiore disponibilità di posti di lavoro 
mentre negli altri Stati la disoccupazione 
è rimasta alle quote minime precedent i -

Per quanto riguarda le esportazioni ver­
so paesi ter2i vi è stato — così risulta dal­
la relazione — un aumento del 9 per cento 
rispetto all'anno precedente: l 'aumento più 
sensibile riguarda 0 Belgio, la Germania 
occidentale, il Lussemburgo. Le esportazioni 
verso i Paes i in v ia di sviluppo, invece, 
sono aumentate nella modes ta misura del 
cinque per cento. 

LEOPOLDVILLE, 4 
Le formazioni partigiane gui­

date da Gaston Sumaliot sono 
penetrate stamane dentro Stan­
leyville, una delle maggiori 
città del Congo, già sede del 
governo cosiddetto • iumutnbi-
sta» di Antoine Gizenga e roc­
caforte dell'opposizione. 

Si combatte nei giardini da­
vanti al consolato USA. La 
notizia che Stanleyville è ormai 
investita e che da un'ora alla 
altra sta per scatenarsi l'attacco 
finale ha provocato a Leopold­
ville un vivissimo fermento ne­
gli ambienti governativi, anche 
se si tratta d'una notizia che nel­
le ultime settimane era attesa, 
si può dire, di giorno in giorno. 

Nella giornata di ieri si era­
no verificati scontri di qualche 
rilievo a Wanie Rukela, 45 chi 
lometri da Stanleyville. e ulti­
mo baluardo delle forze gover­
native sulla strada verso il gran­
de centro della Provincia orien­
tale. Le d i s c o l i a delle comu­
nicazioni impediscono l'afflusso 
regolare delle notizie, ma il fat­
to che stamane le forze di Su 
maliot siano penetrate den 
tro Stanleyville indica che 
soldati di Ciombe a Wanie Ru­
kela sono stati tracolti. 

Con la conquista di Stanley­
ville considerata a Leopoldtul-
le imminente e inevitabile, il 
governo costituito nei giorni 
scorsi da Sumaliot ad Albert-
ville controllerà una vasta re­
gione del Congo orientale e set­
tentrionale. Sumaliot, a quanto 
si-ritiene, trasferirà a Stanley­
ville la sede del governo e il suo 
quartier generale. 

Dal groviglio di confuse no­
tizie che circolano a Leopold­
ville, risulta che attualmente la 
guarnigione ~ ciombista » di 
Stanleyville è costituita da sei­
cento soldati sui quali viene fat­
to, per la verità, scarso affida­
mento. Si ritiene che da un mo­
mento all'altro entreranno in 
azione anche le formazioni clan­
destine che. in collegamento con 
Sumaliot, sono state organizza­
te a Stanleyville da Victor Be-
nanga. Negli ultimi jiornl i 
aruppi partigiani di Benanga 
hanno effettuato con successo 
attacchi di sorpresa in alcune 
caserme di Stanleyville impa­
dronendosi di numerose armi 
e munizioni. . • 

Diversi europei di Stanleyvil 
le hanno già cominciato a la 
sciare la città, obbedendo alle 
direttive delle ambasciate oc­
cidentali nel Congo. Partico­
larmente perentorio è stato lo 
ordine impartito ai cittadini sta­
tunitensi dall'ambasciata ameri­
cana a Leopoldville. Come già è 
accaduto per le altre città libe­
rate dall'esercito dì Sumaliot. 
si prevede tuttora che anche a 
Stanleyville numerosi europei 
offeriranno rimanere e conti­
nuare le loro attività. • 

Anche nei settore meridiona­
le. le formazioni partigiane han­
no ormai portato la loro minac­
cia direttamente al grosso cen­
tro minerario di Manono. Re­
parti della gendarmeria katan-
ghese sono stati spediti da Eli-
tabethrille a Manono nel ten­
tativo di bloccare l'avanzata dei 
guerriglieri e di impedire che 
la città venga occupata. 

L'atmosfera politica di Leo­
poldville i dominata da una 
estrema tensione. TI Primo mi­
nistro Ciombe prosegue le «ve 

febbrili consultazioni con il Pre­
sidente Kasavubu, con t genera­
li e con i ministri, ma la pro­
spettiva- di allestire rapidamen­
te una efficace difesa — cui in 
un secondo tempo dovrebbe se 
guire un tentativo di controffen 
siva — si fa sempre più labile, 
mentre, anche sul piano politico, 
la posizione di Ciombe si inde­
bolisce continuamente: presen­
tatosi come il » salvatore » del 
Congo egli in realtà si è rivela­
to come un nuovo e più grave 
elemento di disordine e sempre 
più evidente è apparsa la sua 
funzione di longa manus dello 
imperialismo americano. Non a 
caso anche nelle zone control 
late dal governo, e nella stessa 
Leopoldville, l'opposizione si va 
facendo più forte e più vivace 

Ginevra 

Ricordato 
la firma 

del trattato 
di Mosca 

GINEVRA, 4. 
Il trattato di Mosca per la 

sospensione degli esperimenti 
nucleari, di cui ricorre doma­
ni il primo anniversario, è sta­
to ricordato oggi dalla confe­
renza per il disarmo, riunita 
per la sua 204. seduta. 

Brevi dichiarazioni sono sta­
te fatte dai rappresentanti del­
le tre potenze nucleari — Stati 
Uniti, Unione Sovietica e Gran 
Bretagna — che hanno espres­
so la speranza che l'atmosfera 
creata dal trattato di Mosca 
possa continuare anche in fu­
turo. Il rappresentante sovie­
tico Tzarapkin ba riaffermato 
che la logica conseguenza de] 
trattato sarebbe un accordo sul­
la non-disseminazione delle ar­
mi nucleari, ma che per rag­
giungere questo obiettivo è ne­
cessario che gli occidentali ab­
bandonino il loro progetto di 
una forza multilaterale. 

In alcune dichiarazioni fat­
te alla stampa, il delegato ita­
liano ambasciatore Cavalletti 
ha detto che nell'anniversario 
della firma del trattato di Mo­
sca non si può non ricordare 
la parte che l'Italia ba avuto 
nella conclusione di questo ac 
cordo, «dapprima nel 1962 pro­
ponendo la formula che poi è 
stata adottata dal trattato e. in 
seguito, aderendo e ratificando 
il trattato stesso con la massi­
ma sollecitudine». Il delegato 
italiano ha quindi affermato: 
- Non posso però non ricordare 
che l'interdizione degli espe­
rimenti nucleari è ancora par­
ziale e che dovrebbe essere 
estesa anche agli esperimenti 
sotterranei». '• 

Il primo ministro britannico 
ha inviato a Krusciov un mes­
saggio nel quale dichiara di es­
sere convinto della possibilità 
di poter compiere ulteriori pro­
gressi verso la soluzione dei 
numerosi problemi che divido­
no i due blocchi. 

tubo metan ico , che non ar­
riva fino al tetto della gal­
leria. 

O R E 16,45 - Dal fondo, 
Martinet comunica che tutto 
è controllato e che quindi la 
capsula può esser fatta risa­
lire. Alle 16,50 la capsula 
riaffiora alla superficie. 

O R E 17 - La « navice l la > 
viene ricalata per portare 
alla luce il primo dei sepolti 
vivi. In essa prende posto 
l'ingegnere capo delle minie­
re di Champagnole, Menardi, 
che porta con sé anche nove 
paia di occhiali scuri. Gli uo­
mini dovranno metterli per 
proteggere dai raggi del sole 
gli occhi ormai disabituati 
alla luce del giorno. 

O R E 17,05 - Viene comu­
nicato l'ordine nel quale sa­
ranno fatti salire i nove se­
polti vivi. Prima il più gio­
vane, Pierre Conus; poi gli 
altri via via più anziani. Ul­
timo, tuttavia, sarà André 
Martinet, il coraggioso capo­
squadra. Infine ritornerà l'in­
gegner Menardi. 

O R E 17,12 - La capsula ri­
parte dal fondo della galle­
ria e nei previsti cinque mi­
nuti arriva in superficie con 
a bordo il primo dei redivivi. 
Sono le 17,17. Le braccia dei 
soccorritori si protendono 
verso l'abitacolo delia « navi­
cella >; cstraggono un uomo 
che riesce a malapena a reg­
gersi in piedi; con una mano 
egli cerca di appoggiarsi alla 
spalla di uno dei soccorritori 
e con l'altra si fa scudo con­
tro il sole. Nonostante gli 
occhiali neri la luce sembra 
accecarlo. Poi allontana il 
braccio dal volto e per pochi 
istanti lo agita verso la fol­
la, che rompe gli attimi di 
silenzio con grida di incon­
tenibile entusiasmo. Non è 
però il giovane Conus. E' 
André Jacques. Si lascia ada­
giare sulla barella con la 
quale viene caricato a bordo 
dell'ambulanza per essere 
condotto all'ospedale. 

O R E 17,31 - La capsula ri­
porta in superficie Charles 
Peyronnel. Si apprende al­
l'ordine di età è stato pre­
ferito un altro criterio: si 
dà la precedenza a coloro 
che sono fisicamente più de­
bilitati. La tensione potreb­
be, in questi istanti esaltanti, 
stroncare coloro che sono 
psichicamente più depressi. 
Ultimo sarà comunque Mar­
tinet. 

Alle 17,41 torna a rivedere 
la luce il terzo minatore, 
Henry David; poi via via gli 
altri, ai quali viene applica­
ta, appena la capsula affio­
ra, una benda sugli occhi. 
Gli occhiali neri non bastano. 
Per quasi tutti occorre che 
gli infermieri li aiutino ad 
uscire dall'abitacolo e a scen­
dere i gradini. Solo l'ottavo, 
ha voluto fare tutto da sé: 
persino camminare verso la 
ambulanza. 

mente per una distorsione a 
una gamba. 

ORE 18,51 - L'operazione 
di soccorso si conclude con 
il ritorno dal fondo dell'in­
gegnere Menardi, il capo e 
proprietario della cava, che 
ha aiutato uno per uno tutti 
i nove uomini ad entrare nel­
la capsula per ritornare alla 
superficie. 

I familiari dei 9 superstiti 
erano già all'ospedale. Qui 
dopo 5 ore hanno riabbrac­
ciato i loro cari, prima sotto­
posti a una accurata visita 
medica. Le loro condizioni 
non destano preoccupazioni: 
dopo 12 o al massimo 24 ore 
tutti potranno tornare alle lo­
ro case. Dopo essere stati la­
vati e sbarbati hanno chie­
sto, all'unanimità di poter di­
vorare una robusta bistecca. 

II governo belga, li ha in­
tanto invitati, assieme ni fa­
miliari ed al sindaco Socie, 
a trascorrere una settimana 
di riposo in una rinomata lo­
calità balneare. 

Ma a Champagnole non è 
finita. 

Sotto una montagna di 
terra vi sono ancora cinque 
uomini. Come talpe, nel fian­
co franato del monte Rivel, 
un gruppo di minatori stan­
no continuando a scavare 
una galleria in direzione del 
luogo dal quale fino a tre 
giorni fa si erano sentiti dei 
colpi. Forse, se si fosse cer­
cato prima, oggi altri mina­
tori avrebbero potuto rive­
dere la luce. 

O R E 18,41 -La capsula 
restituisce alla ' vita André 
Martinet. Uno scrosciante ap­
plauso lo saluta. Risponde 
alla folla con un gesto della 
mano. Poi, aiutato dagli in­
fermieri, raggiunge l'ambu­
lanza che lo conduce verso 
l'ospedale. Zoppica legger- 'rete stradale. 

Laos 

Suvanna Fuma 
favorevole alla 

proposfa sovietica 
per la conferenza 

dei « 14 » 
VIENTIANE, 4 

La proposta sovietica per una 
convocazione della conferenza 
dei 14 paesi per il Laos è stata 
accolta favorevolmente dal go ­
verno laotiano. L'annuncio è 
stato dato da un comunicato 
diramato dall'ufficio del Primo 
ministro Suvanna Fuma al tar­
mine di una riunione del gabi­
netto. Nel comunicato è detto 
che la proposta dell'URSS è 
stata giudicata in maniera mol­
to favorevole. 

81 morti 
in Inghilterra 
per il « Bank 

holiday » . 
LONDRA, 4 

Nei quattro giorni della f e ­
stività del Bank Holiday sulle 
strade d'Inghilterra hanno perso 
la vita 81 persone per incidenti 
del traffico, con un aumento di 
13 unità rispetto all'anno scorso. 
Si tratta del più pesante tributo 
di sangue pagato dagli automo­
bilisti inglesi negli ultimi dodi­
ci anni. 

L'Automobile Club britannico 
ha chiesto un aumento del ser­
vizio di vigilanza della polizia 
ed un ammodernamento della 
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